
 
 

 
 

 

 

         

Decurtazione penitenziaria, 
TAR del Lazio:  

NO alla sospensiva della circolare 

  
 

 

 

Facendo seguito alle nostre precedenti informative, si comunica che il TAR del 

Lazio, Roma, Sezione prima Quater, con Ordinanza pubblicata in data odierna, ha 

respinto la domanda incidentale per l’annullamento, previa sospensione, della 

ministeriale DAP del 9 aprile 2018 avente ad oggetto la decurtazione dell’indennità 

penitenziaria in caso di assenza per malattia del personale già Comparto Ministeri.   

Il TAR del Lazio, dunque, senza entrare nel merito del ricorso, ha ritenuto che 

non sussistono i presupposti per la concessione della misura cautelare di 

‘sospensione’ della ministeriale sui recuperi retroattivi dal 2008 al 2015. 

 La Federazione Confsal-UNSA, esprime un giudizio fortemente negativo rispetto 

a questa triste pagina, in parte scritta dall’Amministrazione penitenziaria,  laddove 

prima non ha saputo difendere i propri lavoratori e poi, in maniera contraddittoria ed 

incoerente, ha addirittura presentato una memoria difensiva di inaspettato accanimento, 

come puntualmente documentato nel nostro comunicato del 9 luglio 2018,  verso il 

nostro ricorso, il quale tentava sì di tutelare il suo personale,  ma forse è stato percepito 

come un ‘pericolo’, in caso di accoglimento, per qualche poltrona ministeriale. 

   La Federazione Confsal-UNSA, preso atto di quanto avvenuto, si predispone ora 

a continuare, con maggiore determinazione, a sostenere le proprie ragioni, adottando 

ogni ulteriore utile azione a tutela del personale, allo stato ingiustamente penalizzato da 

un’Amministrazione che nell’avversità al nostro ricorso ha dovuto manifestare la sua 

vera posizione.   

 

Roma 11 luglio 2018.  

      Il Segretario Generale 

         Massimo Battaglia  


